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La Spezia, 23 febbraio 2012 
 
 
AL SIG. QUESTORE                                                                                                       SEDE 
 
 
OGGETTO:  Corso formazione operatori C.O.T. 
 
Pregiatissimo Sig. Questore,  
 
a seguito del colloquio odierno circa la programmazione dell’ultimo corso operatori COT presso la 
scuola di formazione di Pescara, pur condividendo appieno nella forma le motivazioni addotte, 
abbiamo avuto modo di riflettere su quanto argomentato nella circostanza. 
Questa O.S. si è documentata circa il significato delle parole “formazione” e “specializzazione”, 
cercando un contributo che potesse chiarire la diversa indicazione ministeriale relativa alla 
permanenza di personale in un determinato settore per lungo tempo: infatti, come Lei ben sa, il 
personale in servizio presso le specialità della Polizia di Stato da oltre dieci anni acquisisce detta 
“specializzazione” di diritto senza necessità di partecipare a corsi ad hoc. Per i corsi di formazione 
in questione, invece, nessuna indicazione è stata data dal Dipartimento: ciò starebbe a significare, 
secondo la visione dell’Amministrazione, che la professionalità acquisita - benché pluriennale - non 
possa essere considerata come unico metro di valutazione per il personale colà addetto. 
Tuttavia il dizionario recita che formazione significa “progressiva acquisizione attraverso lo studio 
o l’esperienza, di una determinata fisionomia culturale o morale , di competenze specifiche “ e “I 
corsi sono indetti per migliorare le competenze professionali”.  
Di contro, alla voce “ Specializzazione” si dice “ acquisizione di competenza o abilità particolari , 
corsi di studio di varia durata previsti per chi voglia conseguire un titolo professionale in un 
settore specifico “.  
Da tale lettura , crediamo di poter stabilire che la specializzazione è prevista per particolari abilità 
(es. stradale) e quindi un periodo abbastanza lungo in tali articolazioni ne  determina la sua 
acquisizione di diritto, perché SPECIALISTICA rispetto ai compiti istituzionali  della Polizia di 
Stato, diventandone attività principale. 
Invero, la formazione incrementa soltanto conoscenze già possedute e perciò sembra che il 
Dipartimento non  ritenga necessario considerarla alla stregua della specializzazione, perché in 
realtà l’operatore è già ampiamente  e professionalmente indirizzato in quei “compiti 
generali” appartenenti al suo lavoro di poliziotto. 
E’ parere quindi di questa O.S. che tali corsi di formazioni non possono essere considerati 
vincolanti per il personale in servizio alla Centrale Operativa, così come non sono vincolanti per il 
personale addetto alla Squadra Volante. Infatti, se l’operatore in questione non potesse effettuare 
servizio presso la COT tantomeno – in mancanza di specifico corso di formazione – potrebbe 
accedere al servizio di controllo del territorio, ancora più delicato. 
 
 



 
Infine, segnalando la trasparenza e la correttezza procedurale mantenuta dal dirigente dell’UPGSP 
nell’occasione, non possiamo considerare di secondo piano l’interscambiabilità del personale di 
quell’Ufficio per lo svolgimento dei compiti onerosi a cui è demandato e che trovano ampia 
attuazione giornalmente, cosa che non potrebbe più essere garantita in un futuro relegato 
esclusivamente al possesso di corsi formativi, che riteniamo debbano essere sì indicativi ma non 
esclusivi, almeno di fronte all’attuale  carenza di risorse umane. 
Tale argomentazione non vuole essere una pedante esternazione  da parte dell’O.S. che rappresento, 
e che peraltro non ci appartiene, ma l’onesta riflessione su questa questione delicata, che ha 
prodotto incertezza e conflittualità  nei nostri colleghi, e che merita, a nostro avviso,  il consueto 
comune obiettivo del benessere del personale, nella consapevolezza  del dovere che il ruolo 
sindacale ci  impone e ,dall’altra, della gestione dell’organizzazione del lavoro che 
l’Amministrazione  gestisce.   
 
Cordiali saluti.        
 
 
 
 

Il Segretario Provinciale 
                                                                                                                                    Elena DOLFI 
 
 
 
 
 
 
 
Originale in atti firmato. 
 
Solo esclusivo uso divulgazione interna. 


